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r i spe t t ivamente amminis t ra te , provvede- ! 
r anno a l l 'o rd inamento di tali corsi, che sa-
ranno posti sot to la direzione didat t ica dei 
d i re t tor i delle scuole normal i . 

L 'assegnazione degli insegnant i alle scuo-
le di tirocinio è f a t t a dalla Deputaz ione sco-
lastica o dalla Giunta comunale, in seguito 
a designazione del Consiglio dei professori 
della scuola normale con l ' in te rven to del-
l ' i spe t tore scolastico della circoscrizione. 

La designazione per le classi di t irocinio 
sarà f a t t a , anno per anno, esclusivamente 
sulla base della maggiore prova di perizia 
d ida t t i ca forn i ta da ciascun insegnante . 

L ' i ndenn i t à da corrispondersi agl'inse-
g n a n t i delle scuole di tirocinio sarà di lire 150 
al l 'anno. 

(È approvato). 
Art. 47. 

Pe r la costruzione di nuovi edifici desti-
nat i alle scuole normali e p e r i i res tauro e 
l ' ampl iamento degli edifici esistenti, i co-
muni godranno le stesse facil i tazioni con-
cesse dal l 'ar t icolo 15 della presente legge, 
per quan to r iguarda gli edifici delle scuole 
e lementar i . La somma occorrente sarà con-
cessa in m u t u o ai comuni dalla Cassa de-
positi e prest i t i in a u m e n t o alla somma 
stabi l i ta all 'articolo 14. 

Di questo articolo l 'onorevole Baslini 
propone la soppressione. 

B A S L I N I . Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. Pongo allora 

a pa r t i t o l 'art icolo 47. i I (E approvato). 
Art . 48. 

Oltre al fondo inscri t to in bilancio per 
effet to delle leggi 12 luglio 1896, n. 293, e 
24 marzo 1907, n. 116; per borse <'i s tudio , 
le quali sono conservate nel numero e nel-
l ' a m m o n t a r e a t tua le , è inscri t ta , pel confe-
i i m e n t o ¿li a l t re borse di s tudio a favore di 
a lunn i delle scuole normali , una maggiore 
somma di lire 60,000 per l'esercizio 1910-11. 
che sarà aumentata- di lire 120,000 per cia-
scuno degli esercizi successivi fino a rag-
giungere la somma di lire 600,000. 

L ' a m m o n t a r e di ciascuna nuova borsa 
è di lire 600 per i maschi e 500 per le fem-
mine 

Ino l t re sono is t i tui te al tre 500 borse di 
studio di lire 600 l 'una a favore di a lunni e 
di a lunne di scuole normali . 

Le borse di s tudio per i maschi si pos-
sono concedere, con le garenzie che saranno 

s tabi l i te nel regolamento , anche per gli s tud i 
p repa ra to r i alle scuole normali , f a t t i nelle 
scuole medie pubbl iche di pr imo grado. 

La concessione delle borse non po t rà 
essere f a t t a agii a lunni d imoran t i nella sede 
della scuola normale . 

Nel Regolamento sa ranno s tabi l i te le 
no rme pel confer imento di t u t t e le borse 
di s tudio con templa te nel p resen te articolo. 

A questo articolo l 'onorevole Congiu pro-
pone che dopo il terzo comma si aggiunga: 

« Di queste borse, vent i sa ranno des t ina te 
ai maestr i elementari sardi che vor ranno 
f r equen t a r e le scuole di pedagogia del Con-
t inen te ». 

Ha facol tà di parlare, onorevole Congiu. 
CONGIU. L ' e m e n d a m e n t o che propongo 

alla Camera, a nome anche di altri col-
leghi sardi e cont inenta l i ha per obiet-
t ivo di r iparare ad una condizione ecce-
zionale di co.--e che si verifica nella Sar-
degna, dove non c'è nessuna scuola peda-
gogica ; onde t u t t a la classe dei maest r i 
e lementar i sardi sarebbe cos t re t ta a fossi-
lizzarsi, senza po te r conseguire il t i tolo di 
diret tore d ida t t ico , poiché le loro condizioni 
economiche sono tali che non possono per-
met tere loro di venire a f r equen ta re nel Con-
t inen te la scuola pedagogica, senza u n a 
borsa di studio. . . Nell ' interesse del l ' incre-
mento della cul tura , cui non si possono i 
maest r i so t t ra r re , è necessario provvedere . 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
\ Mica. La proposta è accet tabi le . Si t r a t t a 
| di una condizione speciale in cui si t r o v a n o 

i maes t r i della Sardegna. Che vent i borse 
sieno r iservate ad essi può essere consen-
t i to . Pu rché però l 'onorevole Congiu r inunzi 
a fa re un discorso. (Si ride). 

CONGIU. Allora taccio e non ho che a 
r ingraziarla, onorevole ministro. 

C R E D A R O , ministro dell istruzione pub-
blica. Mi pa re che per accet tar lo , l 'emen-
damen to proposto dall 'onorevole Congiu, 
dovrebbe essere così modif icato : 

« Di queste borse, vent i sa ranno desti-
na te ai maestri e lementar i sardi che vor-
r a n n o f r equen ta re i corsi di perfeziona-
men to dei licenziati dalle scuole normal i ». 
(Approvazioni — Commenti). 

C O M A N D I N I . Chiedo di par lare , 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C O M A N D i N I . A mio modo di vedere 

bisogna fare a l l ' emendamen to dell 'onore-
vole Congiu un ' a l t r a piccola modifica ; in-
vece di dire « maestr i sardi », bisogna dire 


